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Prot.n. 445                                                                                                   Rumo, lì 06.02.2019 

 

Oggetto: Comunicazione esito di procedura concorsuale ai sensi dell’art.52 della  l.p. n.26/93 

e s.m per l’affidamento dei lavori di rifacimento pavimentazione nell’abitato di Preghena sulle 

pp.ff. 2026-2029/2-2040-2041 e p.ed 165 in C.C. Preghena. 

 

Alle imprese partecipanti  

 

 Con la presente si comunica che si è proceduto all’aggiudicazione dell’opera di cui in 

oggetto all’impresa Pavimentazioni S&G snc di Serafini Sergio e Giuliano di Cembra 

Lisignago(TN) (C.F. e P.IVA 01263730226) - con sede in Via Carraia 5 - con il ribasso 

percentuale pari al 15,653% rispetto alla base d’asta di € 65.179,16 per un netto di € 

54.976,67, oltre a € 1.303,58 per oneri di sicurezza non ribassabile per un totale di € 

56.280,25. 

 

 A seguito della presentazione della documentazione richieste da parte delle imprese 

per le quali si era attivato il procedimento di soccorso istruttorio, tutte le imprese offerenti 

sono state ammesse alla fase di apertura delle buste economiche.  
 

 L’impresa Pavimentazioni S&G snc di Serafini Sergio e Giuliano di Cembra 

Lisignago(TN) entro e non oltre 20 giorni dalla ricezione della presente: 

 

1) il piano operativo per la sicurezza dei lavoratori di cui all’art.31 della L. 109/94 e s.m., 

nonché le eventuali proposte integrative di cui alla lett. a) del medesimo comma; 

2) documento di valutazione dei rischi di cui alla II sezione art.28 e ss. del Testo unico sulla 

sicurezza D.Lgs. n. 81 dd. 09.04.2008 oppure autocertificazione dello stesso qualora l’impresa 

abbia meno di 10 addetti; 

3) elenco dei dispositivi di protezione forniti ai lavoratori; 

4) elenco delle macchine operatrici che verranno utilizzate sul cantiere e consegna di 

documentazione attestante la conformità al Testo unico sulla sicurezza; 

5) l’indicazione del responsabile per l’impresa del servizio di protezione e prevenzione 

infortuni; 

6) elenco lavoratori risultanti dal libro matricola; 

7)DICHIARAZIONE dalla quale risultino: 

- l’elezione di domicilio ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 del D.M. 19 aprile 2000 n. 145 

(il quale stabilisce che “l’appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede 

l’ufficio di direzione dei lavori; ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere 

domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di società 

legalmente riconosciuta”); 
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- l’indicazione del soggetto della Società autorizzato dall’appaltatore a riscuotere, ricevere e 

quietanzare le somme ricevute dal Comune, ai sensi dell’art. 3 del medesimo D.M. n. 

145/2000; 

8) cauzione definitiva ai sensi dell’art. 31, comma 4 l.p. 2/2016  e dell’art. 23 della L.p. 

26/1993, a copertura degli oneri per il mancato od inesatto adempimento contrattuale, nella 

misura di € 8.809,86 secondo l’art. 103, c.1 del D.Lgs . n.50/2016 che prevede: “1. 

L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata 

"garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui 

all'articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è 

indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori, di servizi e di forniture. Nel 

caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo 

della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell'importo contrattuale. Al 

fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 

programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da 

costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. 

Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni 

punto di ribasso superiore al venti per cento.” La cauzione potrà essere ridotta del 50% 

qualora l’impresa produca la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee 

UNI EN ISO 9000, rilasciata da organismi accreditati, nonché cumulativamente per altre 

percentuali per il possesso delle ulteriori certificazioni di cui all’art.93 del D.Lgs. n.50/2016 e 

s.m.. 

Si ricorda che la presentazione delle cauzione definitiva può essere alternativa 

all’effettuazione di un ulteriore sconto dello 0,75% ai sensi del comma 5 del Decreto del 

Presidente della Provincia di Trento 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg.. Tale scelta dovrà essere 

comunicata al Comune di Livo, unitamente alla documentazione di cui sopra. 

 

 Si ricorda inoltre quanto segue: 

 

- L’impresa assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari secondo quanto previsto 

dall’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136. A tal fine l’impresa si obbliga a comunicare 

alla stazione appaltante, entro sette giorni dalla loro accensione, gli estremi identificativi del 

conto corrente dedicato di cui al comma 1 dell’articolo 3 citato nonché, nello stesso termine, 

le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. 

- L’impresa si obbliga a inserire nei contratti stipulati con i subappaltatori e i subcontraenti 

una specifica clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 136/2010, sopra richiamata, pena la nullità 

assoluta dei contratti medesimi; 

- l’obbligo dell’impresa di conformarsi ai principi contenuti nel codice di comportamento dei 

dipendenti comunali, valido anche per gli appaltatori comunali e disponibile per la visione sul 

sito del Comune di Livo. 
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 Si ritiene doveroso inviare separatamente dichiarazione in merito alla tracciabilità dei 

pagamenti di cui alla L. 13.08.2010, n. 136 e s.m. all’impresa aggiudicataria, che dovrà essere 

restituita alla scrivente amministrazione a stretto giro di posta. 

 

 Il contratto non sarà stipulato prima di 35 giorni decorrenti dalla data di invio della 

presente comunicazione. 

 

 Fermi i divieti e differimenti dell'accesso previsti dalla normativa vigente, l'accesso 

agli atti del procedimento in cui sono adottati i provvedimenti oggetto della presente 

comunicazione è consentito entro dieci giorni decorrenti dalla data di invio della presente 

comunicazione mediante visione ed estrazione di copia.  

  

 L'accesso può essere esercitato, previo appuntamento telefonico da concordare con il 

responsabile del procedimento, presso la scrivente Amministrazione durante l'orario di 

apertura al pubblico. 

 

 E' ammesso infine ricorso al T.R.G.A. di Trento entro il termine di 30 giorni dal 

ricevimento del verbale con esito di ammissione delle imprese alla fase di apertura delle buste 

economiche e della gara. 

 

 Cordiali saluti. 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE - RUP 

Dott. Daniel Pancheri 

documento firmato digitalmente 
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MODALITA’ DI COSTITUZIONE DELLA CAUZIONE DEFINITIVA 
  Nel caso di cauzione definitiva costituita mediante polizza fidejussoria o fidejussione bancaria, le 

stesse dovranno essere redatte in conformità delle sottoindicate modalità: 

 La costituzione del deposito cauzionale potrà avvenire tramite deposito in contanti oppure libretto di 

deposito al portatore, oppure titoli di Stato o garantiti dallo Stato, oppure fidejussione bancaria o polizza 

fidejussoria rilasciata da operatori autorizzati ai sensi del D. Lgs. 1/9/1993, n. 385 o del D. Lgs. 17/3/1995, 

n. 175. Nel caso in cui l'Impresa presenti fidejussione bancaria o polizza fidejussoria le stesse dovranno 

essere costituite secondo le indicazioni dell’Amministrazione appaltante e in particolare rispettare le 

seguenti prescrizioni: 

- obbligo di autentica notarile della sottoscrizione, con specifica indicazione dell'esistenza in capo a 

chi sottoscrive del potere di impegnare il soggetto fideiussore, apposta in calce alla fideiussione bancaria o 

alla polizza fideiussoria; 

oppure se la cauzione risulterà di importo inferiore a 50.000 €, 

- presentazione in allegato di una dichiarazione del sottoscrittore della fideiussione, resa ai sensi del 

D.P.R. 445/2000, con la quale egli dichiari il proprio nominativo, la propria funzione o la carica ricoperta, 

nonché attesti il possesso del potere di impegnare validamente il soggetto fideiussore; 

- espressa indicazione delle seguenti clausole: 

1. l'eventuale mancato pagamento del premio, dei supplementi di premio o delle commissioni non potrà 

in nessun caso essere opposto al Comune; imposte, spese ed altri oneri relativi e conseguenti alla garanzia 

non potranno essere posti a carico del Comune; 

2. la garanzia prestata ha efficacia fino a quando il debitore principale non esibisca al soggetto 

fidejussore il certificato di collaudo o quello di regolare esecuzione approvati dai quali risulti la data di 

ultimazione dei lavori, oppure il certificato di ultimazione dei lavori rilasciato al soggetto stipulante 

dall’Amministrazione appaltante, nei quali casi l'obbligo del pagamento dei premi cesserà trascorsi sei mesi 

dalla scadenza dei termini di cui all'art. 26, comma 1, della L.P. 26/93, salvo dichiarazione 

dell’Amministrazione appaltante al soggetto fidejussore che la mancata approvazione del certificato di 

collaudo o di regolare esecuzione è dipesa da fatto imputabile al debitore principale; 

3. il fidejussore è obbligato solidalmente con il debitore principale al pagamento del debito garantito e 

rinuncia ad avvalersi del beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944 del 

codice civile; inoltre si impegna a pagare, senza bisogno di preventivo consenso da parte del debitore 

garantito che nulla potrà eccepire in merito al pagamento e nei limiti delle somme garantite, quanto richiesto 

dall’Amministrazione appaltante a semplice richiesta scritta della stessa, inoltrata con lettera raccomandata 

con avviso di ricevimento, nonché a rinunciare ad opporre eccezioni di sorta in ordine al pagamento 

medesimo; il versamento dovrà essere eseguito nel termine di quindici giorni dalla data di ricezione della 

richiesta di pagamento, restando inteso che per ogni giorno di ritardato pagamento saranno dovuti, in 

aggiunta al capitale garantito, anche gli interessi calcolati al tasso legale; 

4. il foro competente a dirimere le eventuali controversie nei confronti dell’Amministrazione 

appaltante è quello in cui ha sede la medesima; 

5. solo nel caso in cui nella fidejussione bancaria o nella polizza fidejussoria sia stabilito l'obbligo per 

il debitore principale di costituire un pegno in contanti o titoli ovvero altra garanzia idonea a consentire il 

soddisfacimento da parte della società dell'azione di regresso, così come previsto dall'art. 1953 del Codice 
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civile, dovrà essere inserita la seguente clausola: "la mancata costituzione del suddetto pegno non potrà 

comunque in nessun caso essere opposta alla Amministrazione appaltante". 

 Non saranno accettate polizze fidejussorie o fidejussioni bancarie che contengano clausole attraverso le 

quali vengano posti oneri di qualsiasi tipo a carico dall’Amministrazione appaltante. La presentazione 

della cauzione mediante utilizzo degli schemi che verranno inviati dall’Amministrazione successivamente 

all’aggiudicazione garantisce la correttezza e completezza della medesima. 

 Le fidejussioni bancarie e le polizze fidejussorie non conformi a quanto prescritto nel presente invito 

dovranno essere rettificate. Nel caso in cui l'Impresa non si adegui alle prescrizioni formulate, si riterrà che 

alla mancata stipulazione del contratto si sia pervenuti per fatto addebitabile all'Impresa stessa; 

 


